L’intangibilità del fondo patrimoniale cede di fronte alle responsabilità penali del proprietario dei beni: il regime di particolare favore assicurato dalle leggi civili agli immobili destinati al fondo in ragione della loro natura e destinazione non riguarda la disciplina della responsabilità penale. 

La normativa civilistica non tocca la disciplina della responsabilità penale, nel cui ambito ricade il sequestro preventivo dei beni diretto alla confisca per equivalente. 

Il caso

La Cassazione ha così respinto il ricorso di un uomo, indagato per il delitto di dichiarazione infedele, che chiedeva la revoca del sequestro preventivo dei suoi beni in quanto parte del fondo patrimoniale. Il ricorrente, infatti, ha cercato di sostenere che gli immobili non potevano essere sequestrati perché non erano nella sua disponibilità ma la Corte è stata di diverso avviso ed ha affermato la legittimità della misura cautelare perché i beni costituenti il fondo hanno solo un vincolo di destinazione ma restano comunque nella disponibilità dei rispettivi proprietari. 

Ne deriva che non esiste alcuna incompatibilità tra il sequestro preventivo e i regimi di particolare favore assicurati dalle leggi civili a certi beni in ragione della loro natura o destinazione.
